
•Nello scontro diretto con la Ternana nel primo tempo viene sorpresa in contropiede da un guizzo di Di Stefano
Nella ripresa riparte all’attacco e pareggia con una conclusionemancina di Tonetto, poi si distrae e incassa

la rete di Lucchesi, che la condanna alla sconfitta numero 11 in 16 gare. E le concorrenti si allontanano sempre più

Vicolo cieco La disperazione dei giocatori della Feralpisalò: a Terni sconfitta numero 11 in 16 partite

TERNI Sembra ormai diventata una costan-
te: la Feralpisalò rimonta (da 0-1 a 1-1), dà
l’impressione di prendere in mano l’iniziati-
va e lasciare il segno, ma all’improvviso sva-
niscecomeunabolladi sapone.
Così è arrivata la sconfitta numero 11 in 16

partite, conuno scarto risicato (1-2) e, al tem-
po stesso, fin troppo punitivo. Ultimo posto
in classifica, e avversarie dirette che conti-
nuano ad allungare, rendendo il solco sem-
prepiùprofondo.Di fronte aun’impresa pos-
sibileè rimasta solo l’amarezza.

L’illusione
Nel primo tempo alla Ternana è bastato un
guizzo per sbloccare il punteggio. Approfit-
tando di uno sbilanciamento dei gardesani,
che avanzando tutti assieme hanno lasciato
la coperta corta, Casasola è partito sulla fa-
scia destra, pescando con un lungo traverso-
ne Di Stefano: l’attaccante ha dribblato Her-
gheligiu, rimasto praticamente da solo a pro-
tezione e spedito imparabilmente all’incro-
ciodeipali.
Fin lì la garaera scivolatavia senzasussulti:

molto equilibrata, con manovre semplici e
prevedibili.Un allungo eun cross daunapar-
te, la replica dall’altra. I portieri, mai impe-
gnati, hannopreso il tiepidosole.
L’inizio della ripresa è stato scoppiettante.

La Feralpisalò ha schiacciato il piede sull’ac-
celeratore, assumendounatteggiamento spi-
gliato. Al 6’ Compagnon ha impegnato seve-
ramente il portiere umbro Iannarilli, che ha
respinto in tuffo conunaprodezza. Unminu-
todopoCeppitelliha scagliatounapunizione
nelle vicinanze della propria area, tagliando
tutto il campo in verticale, e servendo nell’a-
reaoppostaTonetto, che indiagonale, conun
radente sornione, ha beffato Iannarilli, nella
circostanza apparso piuttosto indeciso e im-
pacciato.
Uno a uno, dunque, e match riaperto. La

Feralpisalòècresciuta, sulpianodel coraggio

Feralpisalò,cadutasenzafine
Eadessosi fadavverodura

SerieB

TERNANA

2
FERALPISALÒ

(3-4-1-2):
Iannarilli 6; Diakitè 6, Ca-
puano 6 (44’ pt Sorensen 
6), Lucchesi 7.5; Casasola 
6.5 (35’ st Celli s.v.), De 
Boer 6 (15’ st Favasuli 6.5), 
Labojko 5.5 (35’ st Lupe-
rini s.v.), Corrado 5.5 (15’ st 
Pyyhtia 6); Falletti 6.5; Di 
Stefano 7, Raimondo 6.
All. Breda
A disp. Brazao, Vitali, 
Mantovani, Garau, Dioni-
si, Marginean

1

(3-5-2):
Pizzignacco 6; Bergonzi 
6, Ceppitelli 5.5, Martella 
6; Parigini 5.5 (20’ st Felici 
6), Hergheligiu 6 (42’ st 
Sau s.v.), Balestrero 5.5, Di 
Molfetta 6 (20’ st Zennaro 
6), Tonetto 7; Compagnon 
5.5 (32’ st Da Cruz s.v.), 
Butic 6 (38’ st La Mantia 
s.v.). 
All. Zaffaroni
A disp. Minelli, Volpe, 
Verzeletti, Kourfalidis, 
Pietrelli

Arbitro: Santoro di Messina 6.5 

Reti: pt 42’ Di Stefano (T); s.t. 7’ Tonetto (F), 23’ 
Lucchesi (T)

Note: 4.598 spettatori, di cui 1.987 abbonati, per un 
incasso totale di 29.602 euro. Ammoniti Diakitè, Iannarilli 
(T), Hergheligiu, Butic e Zennaro (F). Angoli 7-3 per la 
Ternana. Recupero: 1’ + 4’.
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edellaconvinzione.Hadato l’impressionedi
poterla ribaltare, ma la Ternana è riuscita ad
allungare di nuovo. Al 23’ Falletti ha messo
un delizioso assist sui piedi del terzino Luc-
chesi, libero come uccel di bosco, quindi im-
placabile nell’esecuzione. Due a uno, e lì so-
no morte le speranze. Compagnon, il più in-
traprendente in attacco, ha tirato ripetuta-
mente, senza inquadrare lo specchio. E lo
spettro dell’ennesimo «ko» si èmaterializza-
tosullo stadioLiberati.

Il ruolo della malasorte
A Marco Zaffaroni bisogna riconoscere che
nonnevabeneunaecontro lamalasortenon
c’èproprionullada fare. Il tecnicodiSaronno
si èpresentato inUmbriadopoavere lasciato
a casa ben 8 elementi, tra squalificati e infor-
tunati. Non bastasse, Zennaro, che avrebbe
dovutooccupare il ruolodi regista, viste le as-
senze di Fiordilino e Carraro, nella notte ha
accusato problemi fisici ed è partito dalla
panchina. Così il direttore d’orchestra lo ha
fatto Hergheligiu, che proprio ieri compiva
24anni,manell’azionedello0-1 si è ritrovato
da solo in difesa a dover marcare Di Stefano.
Dei 4 stopper, ne mancavano 3 (Camporese,
Pilati, Bacchetti), e l’unicodisponibile, Ceppi-
telli, aveva a fianco due (Bergonzi e Martella,
l’ex) che, pur avendo lottato su ogni pallone,
non sonomarcatori puri, e nonhannomenta-
lità ringhiosa.
C’è chi a questo punto mormora che biso-

gnamandare i giocatori a farsi benedire, echi
sostiene la necessità di dare un’ulteriore
scossa, cambiando ancora l’allenatore,maga-
ri per richiamare il precedente, Stefano Vec-
chi, che aveva lasciato con5punti in 10parti-
te. La media di Zaffaroni è peggiore: 2 punti
in6gare.
Domani sera, al teatro Alberti di Desenza-

no, applaudendo il docufilm sulla promozio-
nedi aprile, si preannunciano tristi festeggia-
mentidiNatale.

TERNI L’allenatore della
Feralpisalò Marco Zaffaro-
ni non sa più a quale santo
votarsi. In6 gareha racimo-
lato la miseria di 2 punti
(1-1 a Cosenza, 3-3 col Bari)
e nemmeno stavolta riesce
a muovere la classifica. Il
girone di ritorno s’avvicina
(per concludere l’andata
mancano soltanto gli scon-
tri con Cremonese, Samp-
doria in trasferta, e Vene-
zia), e s’avvicina sempre
più il ritorno in C. Le spe-
ranze di resurrezione sono
ormai ridotteal lumicino.
«Provo delusione e ama-

rezza- sostieneZaffaroni -.
Contro la Ternana, dopo
una buona prova, non
avremmomeritato di usci-
reamanivuote.D’accordo,
abbiamo ancora dei limiti,
ma il rammarico è davvero
grande».
«Lo0-1 è arrivato su con-

tropiede, nella circostanza
Aabbiamo commesso una
grave ingenuità, perché
eravamoin totalecontrollo
della partita - aggiunge il
tecnico della Feralpisalò -.
Raggiunto l’1-1, ci siamo ri-
portati in avanti, cercando
di vincere. Purtroppo è an-
data male. Nell’azione
dell’1-2 sono saltate lemar-
cature, Falletti ha regalato
una giocata delle sue, ser-
vendo Lucchesi, solo, da-
vanti a Pizzignacco. Qual-
cosanonha funzionato».
«Bisognamigliorare ulte-

riormente - afferma il tec-
nico di Saronno -. Non ab-
biamo ancora completato
il percorso di crescita e
quanto stiamo facendo
non è sufficiente. Ma biso-
gna insistere. La squadra è
viva e combattiva. Da un
po’ ci comportiamo così.
Purtroppopaghiamogli er-
rori che commettiamo in
alcuniepisodi».
Zaffaroni non si dà pace:

«Se guardiamo le occasio-

ni, ne abbiamo costruite di
piùnoi - assicura -.Unpaio
sono state addirittura cla-
morose. Per questomotivo
provo tanta rabbia. Èneces-
sario crescere sulpianodel-
la qualità. Compagnon?Ha
numeri, va spesso al tiro. A
volte subentra la frenesia,
per cuinon inquadra lapor-
ta. Da Cruz? Si allena da 3
settimane, dopo l’interven-
to alla caviglia. Un recupe-
ro importante, il suo».

Cosa serve adesso
LaTernana è in ripresa. Ro-
berto Breda ha sostituito
Cristiano Lucarelli, otte-
nendo2vittorie e altrettan-
ti pareggi: «Noi ci troviamo
in una situazione molto
particolare, con tanti infor-
tunati. Abbiamobisogno di
equilibrioematurità».
Mattia Tonetto dedica il

guizzo a papà Max, ex di
Roma, Lecce, Sampdoria e
Bologna: «Il mio 1° gol tra i
professionisti gli spetta di
diritto. - dice -. Papà mi ha
sempre sostenuto e inco-
raggiato. Peccato per la

sconfitta. Entrando in cam-
po, ho visto la rabbia sul
voltodei compagni. Aveva-
mo fame, volevamo porta-
reacasa il risultato».
«Ogni gara è una lotta,

non abbiamo nulla da per-
dere–spiegaTonetto -L’ul-
timopostodevedare la for-
za per risollevarci. Nelle
prossime gare affrontere-
mo Cremonese, Sampdo-
ria a Marassi e Venezia: 3
ostacoli duri,ma sono fidu-
cioso. No, non dobbiamo
mollare. Il cammino è an-
cora lungo».Se.Za.

L’uscitaUna presa aerea di Semuel Pizzignacco

RammaricoZaffaroni
«Nonmeritavamo
propriodiperdere»

•Tonetto e il 1° gol
da professionista:
«Lo dedico amio padre
L’ultima posizione?
Non bisognamollare»

Il dopogara

di Sergio Zanca

6 SemuelPizzignacco
L’annoscorsoaveva compiuto
miracolia ripetizione. In questa
stagionecontinuaa prendere gol: in
16giornatemai imbattuto. Ilsuo
doverelofa, contribuendo atenere a
galla lasquadra conbuone parate. Ma
gliavversari trovanosempre ilmodo
disuperarlo. Il goldell’1-0 porta la
firmadell’attaccanteDi Stefano,che
indirizza lasfera all’incrociodei pali. Il
2-1 lo realizzaun terzino,Lucchesi,
chesi smarca liberissimo.

6 FedericoBergonzi
Comealsolitogiudizioso nel
mantenere laposizione.Deve
adattarsiagiocare inun ruolonon
suo,damarcartore puroper l’assenza
diben 3 stopper.Abituatoa
sgommaresulla fascia,dabuon
soldatino ubbidisce,e si applica.

5.5 LucaCeppitelli
Ilpiù esperto del reparto arretrato
dovrebbeevitare glispifferi etenere
lacopertacorta. Purtroppo
nell’azionedello 0-1scompare dai
radar,e lasciasguarnita ladifesa. Si
rifaall’inizio della ripresa,quando
effettuaunlanciodi80 metri
mandandoin golTonetto.

6 BrunoMartella
Daex ci terrebbea farsi rimpiangere.
Malaciambella non gli riesce col
buco,nonostante l’impegno e la
tenacia.ComeBergonzi,è costretto
dallasituazionecontingente a
giostrare inposizione più arretrata
rispettoallesuecaratteristiche.

5.5 VittorioParigini
Sulladestramantienel’iniziativacon
incursioniche lascianointravedere
buonecose,manon sempre incisive.
Escea metà ripresadopo averedato
tutto.

6 MattiaFelici
Disputa l’ultimapartedi gara.Qualche
sgasata lungo l’out,creandopericoli.

5.5 DavideBalestrero
Riprendelafascia di capitanoma, a
differenzadella posizione abituale,
giocadamezz’aladestra enon sulla
sinistra.Pur muovendosiovunque,
nondimostra lacaricaagonistica dei
tempimigliori.

6 DenisHergheligiu
Èil sabatodel suocompleanno, e si
ritrovatitolare. Giostra inmaniera
ordinata, mantenendoun passo
costante.Nell’azionedello0-1,
squagliatasi ladifesa, è costrettoa
fronteggiareDi Stefano,chelo supera
implacabilmente.

6 DavideDiMolfetta
All’iniziocerca didare lacarica ai
compagnicon unpaiodi tentativida
lontano.A dispettodella buona
volontà,non trovalo spunto decisivo.

6 MattiaZennaro
Acausadi unmalanno nella notte, ,
iniziadalla panchina.Entra ametà
ripresa,sull’1-1.Lottacon
determinazione,mane ricava
soltantoungiallo.

7 MattiaTonetto
Utilizzatocomeesterno avanzato,
realizza il 1°goltra i professionisticon
unradentedadistanza ravvicinata,
chesorprende ilportiere Iannarilli.

5.5 MattiaCompagnon
Èl’attaccante più insidioso, ma
sbagliatroppe conclusionida
distanzaravvicinata.Nel finale lasciaa
DaCruz(senzavoto), aldebutto.

6 KarloButic
Simuove molto,è combattivo.Ma
zerooccasioni.

Le pagelle

La condanna Pizzignacco battuto dal tocco in scivolata del ternano Lucchesi

L’illusione Il sinistro di Mattia Tonetto: è il provvisorio pareggio della Feralpisalò

"
Ogni sfidaèuna lotta
Nonabbiamonulla da
perderee il cammino
èancora lungo
MaxTonetto
Difensore della Feralpisalò

Sabatopomeriggiodigloriaper le2 formazionibresciane
impegnatenelgironeAdelcampionatoPrimavera2.Nel4-1
delBresciadiRobertoBelingheri sull'Alessandriaal centro
SanFilippodiviaBazolibrilla ladoppiettadiOrlandi.
Completano ilpoker le retidiGrossieFaglia, al 1° gol

stagionaledopo l’infortunio.
Beneanche laFeralpisalò, che sconfigge laSpal.Al centro
sportivoRigamontidiBuffaloradecidono i sigillidi
Cantamessa,GjylaePicchi.Biancazzuri ora terzi inclassifica
con19punti, i gardesani salgonoaquota9.
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